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I socialisti tedeschi 


e le tendenze annessionistiche 


L’organo socialista ledesco, il 
« Vorwaerts » pubblica alcune 
indiscrezioni intorno alla vota- 
zione dei crediti militari da par- 
te della frazione parlamentare 
del partito socialista al Reich- 


stag. Da esse apprendiamo che. 
in seao «alla frazione- vetarono. - 


contro i primi credili militari 
quattordici deputati; contro i 
secondi diciasette, contro i terzi 
crediti ventitrè e contro i quarti 
trentasei. 

Nella seduta plenaria del 20 
agosto, di questi trentasei che 
votarono a favore, Liebceneckt 
votò contro e trentadue abban- 
donarono la sala prima della vo- 
tazione. 

Il “« Vorwaerts » stampa an- 
the imomi ‘di ventinove di questi 
deputati che, come dice il gior- 
nale, per considerazioni senti- 
mentali preferirono abbandona- 
re la sala prinra della votazione. 

Fra essi, per nominare i più 
conosciuti in Italia, vi sono 
Bernstein, Haase, Ledebour. I 
giornali tedeschi giunti a Zurigo 
recano i punti principali della 
soluzione votata dalla frazione 
parlamentare del Reichstag e 
dalla : commissione del partito 
nelle sedute del 14, 15 e 16 cor- 
rente, cioè prima della riconvo- 
cazione del Reichstag. Quanto i 
giornali. pubblicano, risponde 
perfettamente al riassunto dato 
caso molto strano dalla 
agenzia « Wolff ». Non vale 
perciò .la pena di indugiar- 
ci sopra, tanto più che co- 
me avverte il « Vorwaerts », 
per. ignoti. motivi quegli or- 
ganì del partito non passono 
pubblicare la soluzione nella sua 
integrità. È tuttavia principal- 
mente importante questo para- 
grafo che dovrebbe costituire 
una risposta alle manifestazioni 
espansioniste dei liberali nazio- 
nali e che è stato omesso nella 
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trasmissione telesrafica delia 
« Wolff ». 
Esso dice: « Considerando che 


le annessioni di territori abitati 
da popoli stranieri sono conlra- 
rie al diritto dei popoli di sce- 
gliersi i propri destini, e che, 
inoltre, l’unità interna e la forza 
dello Stato nazionale. tedesco 
verrebbero con ciò soltanto in- 
debolite, e le relazioni con l’e- 
stero sarebbero durevolmente e 
gravemente danneggiale, noi 
combatliamo i piani di uomini 
politici conquistatori ma miopi, 
che mirano ad una qualsiasi an- 
nessione ». 

Del' parere contrario è rimasto 
il famoso Sudkum ed altri simil 
pidocchi del Kaiser. 

A quando, compagni ledeschi, 
la rivoluzione in Germania? 


L’Asino. 








- Sco e non. l’ha-suarito dalle: sue. 
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La follia tedesca 


Ne abbiamo ancora una ma- 
nifestazione. 

In fondo, essa non è più stra- 
ordinaria di tutte quelle 
quali abbiamo assistito da un 
anno. 

Ciò dimostra semplicemente 
che un anno di guerra non ha 
imparato ‘nulla al popolo tede- 


illusioni. 

Che al mese d’agosto dell’an- 
no scorso i ledeschi abbiano 
creduto che partivano per la 
conquista del mondo, si poteva, 
forse, capirlo. Non avevano essi 
da quarant'anni, consacralo tut- 
ti i loro sforzi fornendosi di 
un formidabile apparato mili- 
tare, mentre durante lo stesso 
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L'ASINO 


Vere un anno di meno e sapere . .. 


lettuali tutta la questione uma- 


!' na? La Boclie deve diventare 


universo. 

La Kultur, collo slile ‘tedesco. 
il gusto tedesco, la bontà tede- 
sca deve regnare sul mondo... 

Dite che i tedeschi sono de- 
gli imbecilli? D'accordo. Ma de- 
gli imbecilli armati sino ai den- 
ti, e ciò è molto pericolso. La 
loro malattia non si può guari- 
re che cogli obici e le palle. 

Come la cancrena: col ferro 
e col fuoco. 






Amici, abbonatevi e procu- 
«rate abbonati all’ ASINO 
Abbonam. straord. fino al dicem. 


L1,50 


Le riflessioni dei macellari 





ciò che 


appiamo 





tempo, gli altri popoli. ata! 
stavano generalmente una for- 
te tendenza a demilitarizzarsi? 

Ma, che oggi ancora, allorchè | 
la Germania, ansante dopo lo 
sforzo più enorme e più vano, 
vede i suoi sforzi finirsi, e quelli 
dei nemici, invece, moltiplicarsi 
i tedeschi sensali possano cre- 
dere alla conquista del mondo 
dalla Germania, ecco ciò che di- 
mostra veramente un stato sin- 
tomatico incurabile. 

Avete  lelto quel manifesto 
dei sapientoni feutonici ch: i 
giornali di tutti i paesi alleati 
si sono affrettati a tradurlo e 
a pubblicarlo, tanto sembrava 
pazzamente comico? 

Questi professori dalle idee 
confuse rifanno la carta d’Eu- 
ropa con la stessa serietà e tut- 
ta la competenza che usereb- 
bero; in tempo di pace. gli ec- 
cellenti farocrati delle taverne 
di Bruxelles. 

Alla Germania la Polonia, il 
Belgio. il nord della Francia, 
l’Egitto e che so io ancora. La 
Germania ha bisogno di questi 
paesi per diffondere la sua ca- 
nelote. Dunque essa li prende! 
Gli abitanti? Si caccieranno, 
debbono fare fagotto e partire. 
Per diritto divino, le loro terre 
apparlengono al ‘popolo eletto. 
Che importa ai Boches intel- 


Libero Pensiero 


Un popolo non godrà mar di una 
libertà costante, assicurata,se l’istru- 
zione nelle scienze politiche n0n È 
generale, se essa non è indipendente 
da ogni istituzione sociale, se l’en- 
iusiasmo che st nasconde nell’animo 
dei cittadini non è diretto dalla ra- 
gione, se legando l’uomo con Vabi- 
tudine, con l'immaginazione, col 
sentimento, alla sua costituzione, 
alle sue leggi, alla sua libertà, voi 
non gli preparate, con una istru- 
zione generale, è mezzi di arrivare 
ad una costituzione più perfetta, di 
darsi delle leggi migliori ed una 
libertà più intiera. CONDORCET 


Commedia americano=tedesoa — 


L’Arabic è stato silurato. 

Si annuncia in tutti i giornali che 
la opinione pubblica americana è ìr- 
ritat'ssima contro la Germania. 

Si accenna ad una probabile rot- 
tura diplomatica. 

Intanto Wilson prepara una nota. 

La Germania risponderà con un’al- 
. tra nota. 

Ci saranno le controrepliche delle 
due parti. 

Poi tutto si calmerà. 

Tra qualche settimana un altro 
siluramento. Poi tutti gli stessi atti 
della stessa commedia . . . fino alla 
fine della guerra. 
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Von Bissing 


Si diceva ch’era in disgrazia. 

Si credeva che il Kaiser l’a- 
vesse capilo tutto il male che 
faceva colla sua villana bruta- 
lità. 

ingenuità! Con quella gente 
non sono forse i bruti che OC- 
cupano i posti d'onore? Se si 
È richiamato ‘da: Bruxelles __.- 

a non poteva. 
essere che per dargli un avan- 
zamento,. | 

E sarà, infatti così. Si sa che 
1 tedeschi trovano che il loro 
cancelliere... Bethmann-Hollweg, 
manca d'energia. Una campa- 
gna dei giornali mira, da molto 
lempo, a rovesciarlo e pare che 
il rinvio dell’uomo. . dello strac- 
cio di carta: nori. è più che una 
quistione di giorni. Gli schiavi 
tedeschi domandano un padrone 
solido, e sembra che il Kaiser 
lo abbia scovato nella persona 
di von Bissing. 

Secondo ogni apparenza, è 
lui che sarà chiamato a succe- 
dere a Bethmann-Hollweg. Per 
giustificare la. sua nomina, i 
giornali tedeschi dicono che nel- 
la CICISS0A, delle condizioni 





rano vicina- — .la Germania ha 
bisogno. di un uomo energico. 
Credtno ancora che sarà la Ger- 
mania che parlerà più forte, e 
vedono nel von Bissing un no- 
vello Bismarck. 

Sembrerebbe che la Germa- 
nia avesse più. bisogno di un 
uomo abile che di un bruto. Ma 
meglio ‘che la rappresenti un 
bruto. | 

La Germania resterà ‘ così 
maggiorme»te in caraltere. 





Ut Dio buono 


Una diecina di migliaia di ci- 


nesi sono slali annegati nelle 
ultime inondazioni «che hanno 
devastate tre provincie della Ci- 
na, dei milioni di persone sono 
minacciati dalla fame per la di- 
struzione dei raccolli. 

Essendo dei Cinesi, 
non cristiani, non c'è 
bisogno di compatirli. 

In Europa la mezalomania di 
un polentato rimpiazza la bontà 
di Dio e fa uccidere delle centi- 
naia di migliaia d’uomini. Il 
vecchio Dio non vale meglio che 
colui che lo prega. 


®as* 


cioè dei 
dunque 


Dio creò l’uomo alla sua im- 
magine (è bianco per i bianchi. 
e nero Per i negri). 

Ciò che non impedisce al ceri- 
stiani bianchi di opprimere.i 
negri, anche in una repubblica 
democratica. Il Senato della Ge- 
orgia (America) ha votato una 
lesge vielando l'istruzione supe- 
riore ai negri. Essa proibisce 
pure ai bianchi d’'insegnare nel- 
le iscuole-di gente di colore o 
ad uno di questi d’insegnare nel- 
le scuole dei bianchi. 

E siamo, signor curato, 
figli di uno stesso padre!.. 


tutti 


ni = 
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Fuori della vita... 


— Come deve esser bello il sole... 





Festeggiando “1 Impiccatore ,, 


Il 18 agosto — scrive Fabio K 
— è ricorso l’ottantacinquesimo 
«compleanno di Francesco Giu- 
seppe. Per la fausta giornata gli 
aviatori austriaci, lanciando to- 
glielli volanti attaccati a pallon- 
cini di gomma, avevano annun- 
ziato... la fine del mondo. Cor- 
mons, Cervignano, Monfalcone, 
Caporetto e tutti gli altri paesi 
occupati dalle nostre truppe a- 
vrebbero dovuto scomparire nel- 
le fiamme dell’incendio, dopo di 
che gli austriaci avrebbero avan- 
zato decisamente al di quà del- 
l’Isonzo, occupando Udine, Tre- 
viso, e, chissà? fors'anche Mi- 
lano e Bologna. 

Il nemico non ha mantenuto, 
come sempre, i suoi propositi 
bellicosi. 

Per la verità bisogna afferma- 
re che l’imperalore e re Fran- 
cesco Giuseppe è ancora l’unico 
elemento di coesione e di auto- 
rità fra le {ruppe nemiche. Que- 
sto vecchio che, con la sua seni- 
lità lenace nella vegetazione ul- 
tima come quella famosa di Me- 
nelik, continua a vivere, a fir- 
mare proclami, sentenze di mor- 
te e ordini di guerra, è ancora 
il cinico sanguinario di cinquan- 
l’anni or sono. Con limperatore 
e lì suoi gendarmi non si scher- 
za. I soldati lo odiano, come 


l’autore dei più grandi macelli 
che hanno insanguinato la du- 
plice monarchia; ma lo temono 
e, apparentemente, l’onorano. 
Era certo inlenzione dell’Au- 
stria dare, anche sulla fronte 
italiana, una particolare impor- 
tanza all’ottantacinquesimo com- 
pleanno di Francesco Giuseppe. 


| Infatti gli ufficiali avevano ri- 


‘cevuto l’ordine di spiegare ai lo- 
To soldati il significato della da- 
fa in rapporto ai recenti... suc- 
cessi dell'aquila degli Absburgo 
contro i russi e... gl'italiani. 
Ma i soldati (almeno quelli che 
combattono contro di noi) sanno 
benissimo di che natura sono i 
successi vantati nei bollettini uf- 
ficiali di Vienna. 3 

E gli ufficiali che si trovano 
in trincea sul Carso, presso (Go- 
rizia, davanti al Monte Nero, e 
conoscono tulla la precarietà 
cella loro posizione attuale, si 
sono guardati bene dal pronun- 
ziare una sola parola. 

Sulla prima linea dell’Isonzo, 
quindi la festa è mancata, no- 
noslante la distribuzione di vi- 
veri e bevande alcooliche in ab- 
bondanza. 

— Bisogna mangiare tulti i 
giorni, non soltanto per la festa 
dell’imperatore — gridavano i 


| solo cinque metri dalla trincea 


prospiciente occupala dai 
stri. 

— Tenete questo — risponde- 
vano i fantaccini ilaliani lan- 
ciando sassi e zolle erbose di 
terra. — Sfamatlevi figli di cani. 
E tanti saluti all’ « impiccalo- 
re », da parte nostra. 

A Gorizia, però, lo stato mag- 
giore austriaco è riuscito ad or- 
ganizzare nientemeno che un 
pubblico concerto, al quale han- 
no partecipato tre musiche mili- 
lari. Dovevano essere, infatti, le 
otto di sera quando la brezza 
frescolina che sullo imbrunire 
scende sul Carso, portava alle 
nostre trincee di Pevyma, di Lu- 
cinico e di Monte Calvario le 
nole dell’inno imperiale. 

I ritmi solenni andavano con 
le tenebre di colle in colle. Pa- 
revano l’espressione di mille e 
mille cuori invocanti le cose lon- 
tane, la pace domestica perduta, 
i figli, i vecchi parenti lasciati 
a languire e a lagrimare nella 
attesa silenziosa: musica di no- 
stalgia, più che di esultanza! 
. Nell’osservalorio avanzalo di 
una delle nostre balterie che, 
per le sue audaci imprese, per 
il valore dei suoi soldati, è stata 
proposta al premio della meda- 
glia d’oro, il capitano, il quale 
sì era appisolato su un... sof- 
fice giaciglio di sacchi di terra, 
sì è destalo di soprassalto. 

— Da dove viene questa mu- 
sica? 

— Da Gorizia, signor capita- 
no! È la festa dell’imperatore 
— ha risposto il soltotenente di 
guardia. 

— È possibile? Hanno tanto 
« toupel?! ». 

— Si tralta di un concerto in 
piena regola. Senta: si distin- 

uono le trombe dai clarinetti. . . 

ra poco suoneranno un pò di 
musica italiana. Sono capaci di 
tutto. . . | 

Il capitano si è alzato e con 
gesto risoluto ha preso il tele- 
fono gridando ad alta voce: 

— Mano allo spartito! E cer- 
chiamo di intonarci con le ban- 
de di sua maestà apostolica. 

Dopo pochi minuti quattro 
colpi uscivano dai cannoni della 


no- 


E 
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| instancabile batteria e, con un 


lungo fischio metallico elettriz- 
zante, fendevano la tenebra ver- 
so il loro obbiettivo lontano. 

— Zitti, ragazzi! — ha ordi- 
nato, dominando con la voce la 
esullanza dei suoi uomini. — 
Voglio godermi la musica! Ca- 
pita di rado, in prima linea, 
non vi pare?... 

— Ma, signor capitano, non 
suonano più. 


— Davvero? Sono bastati 
quattro colpi... in « fa bemol- 
le? ». Allora buona notte, ra- 


gazzi. 
Ed ha ripreso il suo sonno. 
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Le pretettriei degli animali 








— È unanotizia orribile : 1000 
cavalli morti e 3,000 feriti solo 
in in» battaglia... 
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Se ne servono 


Un amico mi domanda perchè il 
gesuita Drumond ed i suoi acoliti 
non reclamano che sian tolti dal ca- 
lendario cattolico i nomi di Zacharia, 
Samuele, Simeone, Daniele o Davide. 

La risposta è semplice: Il nuovo 
Testamento è tirato dal vecchio; n’è 
il seguito. Per autenticare il nuovo 
bisognava bene santificare gli autori 
del vecchie, ed ecco perchè i cattolici 
celebrano nel loro tempio cinque E- 
brei che non si sono mai convertiti, 
essendo nati (se pur ebbero vita) a- 
vanti di Cristo. 

Scommettiamo che un buon nume- 
ro di bigotte non sanno che pregano 
dei santi circoncisi, quando s’inginoc- 
chiano davanti l’altare il giorno di 
tutti i Santi? P. Erard. 





‘_ Al Museo 





— Deve rappresentare una donna belga dopo il passaggio dei 
soldali da una trincea che dista j tedeschi .. . 


(Rire) 











La guerra ai bagni 





L'ultima utilità del... periscopio. 





La censura alla censura 


L'on. Salandra ha — con molta 
opportunità — diramato una cir- 
colare nella quale tra l’altro è 
detto che le precedenti restrizioni 
«erano ispirate al concetto che la 
sola necessità della difesa interna 
ed esterna dovesse segnare e giu- 
stificare il limite alle manifesta- 
zioni di un organo (la stampa) 
della opinione pubblica che ha 
dato e può dare il più efficace con- 
corso all’opera dei poteri costi- 
tuiti ». 

Il Corriere d’Italia non è del 
tutto soddisfatto, e la si capisce: 

« Con questa formula — scrive 
— possono passare le pubblica- 
zioni più subdole e pericolose, 
come possono essere impedite le 
più sincere e leali ». 

Le subdole — pel Corriere d’I- 
talia — sarebbero, per esempio, le 
rivelazioni sull’opera del clero dei 
paesi irredenti (che non furono 
mai concesse all’Asino) le perico- 
lose sarebbero le manifestazioni 
del libero pensiero in un periodo 
di clamorosa repriîse clericale. 

Il Corrtere non dimentica che 
l’Avvenire d’Italia di Bologna in- 
vitava la censura «a reprimere 
non soltantola stampa sovversiva 
e massonica, ma anche la libe- 
rale» tipi Corriere della Sera, Tri- 
buna, Gazzetta del Popolo; e non 
dimentica che lo stesso giornale 


vanti come un successo del cleri- 


calismo l’allontanamento. di un 
censore romano « pastore evange- 
lico! ». 

A questo eravamo arrivati otto 
giorni sono. 

Oggi Îa circolare Salandra cen- 
sura la censura che esorbitò qual- 
che volta dal suo mandato vie- 
tando alla stampa liberale di ri- 
spondere agli attacchi furiosi dei 
clericali, e il Corriere d’Italia se 
ne duole. 

Ma davvero credeva che il cle- 
ricalismo (fino alla vigilia della 
guerra tedescofilo e austriacante) 
fosse diventato padrone d’Italia 
solo per essersi acconciato — nella 
sesta giornata — al vento patriot- 
tico che spira ? 
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I pupi della settimana 


I due Giolitti. 





Giolitti a Gunaris! 
— Ah, se avessi avuto anch'io, 
in Italia, un popolo greco! 


*s*+* 


A Berlino. (Notizie di guerra) 





Il Kaiser all'amico Eulenburg : 

— Gliitaliani hanno preso agli 
austriaci Sei busti. 

— Sei busi? Beati... gli au- 
stiaci ! 


* € * 


Gentilezza latina. 





Pea 
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Il prigioniero: — Comprendo, 
crazie. Voi mi trattare con guanti. 
L’alpino: Sì per pietà, e an- 
che... per non sporcarmi le mani! 
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Le smentite tedesche. 
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Hindenburg (al giornalista ame- 
ricano) : 

— V’ingannate! La Germania 
non adopera in guerra mezzi 
barbari ! 

— Oh, no! Adopera barbari 
interi ! 

Goliarde 


Il lavoro dei sqcialisti 





La Confederazione Francese del 
Lavoro, nel suo congresso nazionale 
ha fatto appello al proletariato in- 
ternazionale perchè faccia opera per 
una pace duratura. Le basi di que— 
sta pace sarebbero : arbitrato obbli— 
gatorio, soppressione della diplo— 
mazia segreta, fine degli armamenti 
ad oltranza. 

Questa è la base proletaria della 
futura pace. Ma le borghesie, anche 
quelle che hanno proclamato l’ora 
dell'ultima guerra, quando si verrà 
al redde rationem troveranno an— 
cora il modo di cercar di conservare 
quel militarismo che rappresenta 
niente altro che una difesa di classe. 

Il proletariato del mondo dovrà 
tenersi pronto a domandare, a quer— 
ra finita, il suo bottino e ad im- 

orlo: 

Arbitrato obbligatorio, Soppres- 
sione della diplomazia segreta, ri- 
conoscimento del diritto di nazio- 


ME 


nalità, disarmo. 
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La funzione dei soc'alisti 
-nell’epilogo della guerra 


VA un anno dall'inizio della guerra 
laragioni di certi dubbi appaiono più 
evidenti che non fossero alcuni mesi 
addietro. 

Sarebbeillusione pensare che basti 
il trionfo delle armi dell’Intesa ad as- 
sicurare la soluzione di tutti i pro- 
blemi nazionali e l’eliminazione di 
tutte le possibili cause di confitti fu- 
turi. Le tendenze imperialistiche, se 
anche meno forti negli Stati dell’In- 
tesa .che negli Imperi centrali, esi- 
stono però anche in quelli e cerche— 
ranno con ogni sforzo di imprimere 
il loro suggello nel futuro trattato di 
pace. La resistenza che a queste ten- 
denze sapranno opporre, nell’ambito 
di ciascuno Stato, le forze che ten- 
dono alla conquista di una pace du- 
revole, avrà quindi — per determi- 
nare gli effetti della guerra presente 
— altrettanta importanza che l’esito 
delle operazioni militari. 

E, se è vero che il proletariato rap- 
presentala tendenza pacifica più for- 
te, più costante e più sincera; è evi- 
dente che al Partito socialista è as- 
segnata una funzione storica di pri- 
m’ordine nell’epilogo della guerra at- 
tuale. 

U. G. Mondolfo. 





Il Kaiser bellieo 





— Quel Kaiser è 
un uomo bellico 

— El, sì! Fa sbellicare tutto 
il mondo... dal ridere. 


veramente 





Le attestazioni dei:preti tedeschi 
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«Attesto che la cattedrale di Reims nonfè stata” distrutta... ». 
(Dalla lettera di un Vescovo difColonia). 
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Kaiserelde 


II Kaiser-calabrache 





— Vostra maestà cala i calzoni! 
— Per forza... Sentogli Stati 
Uniti ! 


Il Kaiser pranza 


G “À 
dia. 






— Ma questa bistecca, puzza ! 
— Maestà, non è quella che 
le avevo cucinata fresca, fresca, 
a Parigi? 


Il Kaiser dopo la guerra 





— Avanti, signori? Per ve- 
dere la bestia feroce non sl paga 
che dieci centesimi ! 


Ii Kaiser in relativa libertà. 





— Im questa condizione, di- 
venta perfettamente innocuo. 


Ii Kaiser a riposo. 





Una semplice camicia... di for- 
za per la tranquilità del mondo, 
Gardhabba 
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La curiosita del Curato 


Un curato viaggiava in ferro- 
via, in un comodo scompartli- 
mento di I2. classe riservato alle 
Signore, dove la sua rispettabili- 
tà gli permelte di rimanere. 

Ha per viciua una Signora 
dai 35 ai 40 anni; essa stessa 
non sa precisamente il numero 
dei suoi anni. Il curato, chiac- 
chierone e abbastanza curioso, 
intraprende subito la conversa- 
zione. 

— Siete maritala non è vero, 
Signora, e senza dubbio avete 
dei figli. 

— Ne ho uno, signor curalo, 
un figlio. 

— Dio Io protegga! E, dilemi, 
fuma vostro figlio? 


— Giammai! Non sa cos'è una 


sigarella o una pipa. 

— Benissimo. Il tabacco è mal- 
sano. Va molto al caffè? 

— Non ci mette mai piede. 

— Permettetemi, Signora, di 
felicitarvi. Il frequentare i caf- 
fe è cosa perniciosa per la salute 
e per la morale. 

Ma forse che vostro figlio pas- 
sa spesso le sue notti fuori casa, 
e non ritorna, come tanti gio- 
vinotti, che la mattina, dopo es- 
sersi abbandonato a ogni specie 
di eccessi? 

— Che pensate dunque? Mio 
figlio, appena ha cenato rientra 
nella sua camera. 

— Adempie a tulti i suol do- 
veri religiosi? Frequenta la casa 
di Dio? 

— Certamente! non mi lascia 
‘mai e mi accompagna alla Chie- 
sa ogni volta che ci vado. 

— Si conduce bene nel santo 
luogo? 

— Come un santo, non c'è mai 
stato il bisogno fargli un rim- 
provero. 

— Benissimo, Signora, vostro 
figlio è un modello che dovreb- 
be servire di esempio a tutti ì 
giovinotti, in quesl’epoca d’irre- 
ligione e di materialismo. 

E quanti anni ha, queste gio- 
vine così ben educato? 

— Fra pochi giorni avrà tre 
anni... - 





Libertà tedesca a Varsavia 


A Varsavia, quel governatore 
tedesco ha trovato modo di ac- 
caparrarsi le simpatie di tutti 
gli abitanti. 

Ha cominciato col dire: Var- 


_savia è città libera: tutte le li- 


bertà sono concesse. 

Però, chi esce di casa prima 
delle sette, verrà impiccato e chi 
non rincasa per le otto verrà 
fucilato! 

Il governatoreha anche sog- 
giunto: Prendo in ostaggio do- 
dici notabili che. al primo di- 
sordine, verranno impiccali! 

Il governatore ha anche proi- 
bito, sempre sotto pena di mor- 
te: di correre per le strade, di 
andar troppo adagio o di fer- 
marsi; di dormire scoperti o 
di coprirsi troppo; di mettere 
l’acqua nel vino o il vino nel- 
l’acqua; di tenere in bocca una 
caramella, di portare il monoco- 
lo. di prendere il caffè collo 
schizzo, di andar attorno senza 
gilet e di russare dormendo. 

Null’altro... per ora! 


La ragione per cui... 





Il noutraliaia: Come! Vai a combattere per la patria e non ti ac- 
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G È . r 2 A e Ti An, 
— Forse jhai ragione, ma se! nonicombattessi, domani ne dovrei 
portare due: quello interno e quello esterno. 





— Invece, liberatomi da quello di fuori, chi lo sa se domani non 
potrò liberarmi anche da quello di dentro? td 8 Ego .-, 
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Col prossimo numero pubblicheremo in appendice : 


QUANDO NOI BARBARI »° »® >® 
No x > « CIDESTIAMO... 


Romanzo minimo di GIOVANNI DE NAVA 
Abbon. speciale all’‘Asino,, sino a tutto Dic. L. 150 
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Anno 1° della dominazione tedesca 





Prezzi d’abbonam. 


MARCHI 5 (unica me- 
cota asse tata da t=tte 
mond: tedeschizzate 
s valeve e In terra, in 
c.clo e ala banca del 
bxen vecchio Dio. 


Prupakanda Taliana 


La Talia e la Turkie 


La Talia à tikiarato la kcera 
a la nostra kloriosa aliatta: la 
Turkia. 

È kossa che fa ritere questo. 

La Talia che è in rifoluzione, 
che à tovuto ritirare le trupe 
tal Trentino per sedare la ri- 
foluziore a Rokakannuccia an- 
nunzia la kvera a la Turkia che 
fole tire anche ‘a la infincipile 
Tzermania. 

Son kose de pazze, come ti- 
ciono a Torino. Intanto nesu- 
no crete pirichè tuti sanno che 
la Talia non possede più un 
bastimento afendo tuto distru- 
to la kloriosa flola Austriaka. 

E intanto, la stampa fenduta 
a l’Inlesa, parla lei diritti del- 
la Talia in Asia Turka e in O- 
riente. 

Non sano neanke la storia i 
poferi gnoranti . ciornalisti ta- 
liani! 

Esi non sano che l’ultimo im- 
pero fu il Bizantino e non il ro- 
mano. 

I diritti di Roma furono sor- 
passati da Bisanzio dimodotzer- 
maniakéè il drito tell’ultimo im- 
pero è quel che fale. 

Si parla di Venezia, Genova, 
Pisa, ecc. Che dritti ese afefa- 
no? fazefano i merkanti: fen- 
tevano e si pakafano e basta! 
E se qualche kossa debono an- 
cora afere, son passati i trenta 
ani e, quindi, c'è la prescrizio- 
ne. 


Kome si fete, tal punto sto- 
rico, psicoloco, e archeologo-co- 
merciali la Talia non à driti 
in Oriente, come tel resto, non 
nehain Ocitente, tanto fero che 
noi ci proponiamo di riscatta- 
re la Talia al drito thodesco e 
a quelo Vaticano. 

E kossì sia! 

FRIEDERIK ROTTEN 


arene ron RIE 


Brobakande idaliene 


L’Italie et la Durkie 


L’Idalie afoir téklaré la kuer- 
re à la nodre klorieus alliée: la 
Durkie. 

Ceci èdre une chosse qui fai- 
re rire. L’Idalie qui en rifo- 
luzion édre, qui afoir le drubbe 
te le Drendin rediré bour a- 
baisser la rifoluzion a Broka- 
kannuccia annoncer à la Dur- 
kie, ce qui feut tire ossi à la 
infinciple Alemane. 

Cela sont chose de fou, gom- 
me on tice à Durin. En aden- 
tant bersonne ils ne croire bour- 
coi dout le monte safoir que l’I- 
dalie blus nafires bossèter car 
doute afoir tédruit la klorieusse 
vlot!e audrèchienne. 

En adentant, la bresse fentue 
à l’Endente, barler tes troits te 
l’Idalie en Assie Turkue et en 
Orient. 

‘Ils non bas safoir l’hisdoire 
les baufres chournalistes ida- 
liens pétés! 

Ils non bas safoir que le ter- 
nier embire édre le Pissandin 
et non bas le Romain. 

Le troits te Rome afoir édé 
surbassés bar Pissanzio tema- 
nierealemaneque le troit te le 
ternier embire édre le pon. 

On barle te Fenisse, Chène, 
Bise, etc... Quel troit afoir eux? 
eux vaire les marchants; eux 
fentre et on les bayer, foilà 
dont! E si tefoir ankore quel- 
quechosse afoir, édre bassé 
drente années et alors y afoir 
la prescripzion. 

Gomme on foir tu gòté hi- 
storik, psicologik et archeologik- 
gsommerzial l’Idalie non bas a- 
foir tes troit en Orient, somme 
tu reste elle ne bas en afoir en 
Occitent si pien que nous bro- 
bosson nous {e racheder l’Idalie 
à le troit alemane et a celui te 
le Fatikan. 


Ainsi-soit il! 


FRIEDERIK ROTTEN 





Typpi e phikure austro-tzermaniche 


L'aquila Il ragno 





" Offerosia.:’anima rapace austro- 


tedesca materializzata. 





Ba F 


‘“ fferosia il pensiero coordina- 
"ore Tzermaniko. 


Beriin-Rome Agosto 1915 


Il cane 





‘ Offerosia il Ustriako trasforma- 
to nel Karso per fincere i porki 
taliani. 


° Il ‘ doctor,,, 
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A montaggio cronometriko. 
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Il korvo 





7 Offerosia_lo 


_Spirito santo U- 
striako. 


GIVA. 





Ulimissima 


Berlino 


Il raîd degli Zeppelin su Lon- 
dra è riuscito splendida:uente : 
si registrano, in fatti, tra i mor- 
ti diversi vecchi, diverse donne 
e molti bambini. 


Costantinopoli 


Secordo le ultime informazio- 
ni i turchi lainno massacrato 
tutta la popo.azione maschile 
cristiana della regione di Mouch. 
Soltanto cinquemila uomini han- 
no potuto sîu gire alla carnefi- 
cina e questi si sono sottomessi 
facendo piena adesiosione alla 
civiltà turco-tcdesca. 
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Conto corr. con la Postdam 


Deutsch Shalligrossen Zeitung 


Organ der Sluff-Forlk-Bureau (per prupacanda kalturamento) 


Prezzi delle inserz. 


IN TESTA alla pagina 
10 marchi...d’iniamia. 

Im altro pesto...gratis. 

Speciale agenzia reclami» 
stica: Kaiser Vilheim 
& C.e Tavolarotonda= 
strasse - Berlin, 


Costantinopoli 


I giornali pubblicano un a- 
neddoto in cui si racconta che 
nelle trincee quando viene uc- 
ciso un soldato tedesco i turchi 
gridano: «uno di meno». 

Non si capisce perchè dei ‘fatti 
che avvengono in trincea, nella 
intimità, debbono essere desti-- 
nati alla pubblicità. 

Un decreto odierno avverte 
che tulto ciò che si racconterà 
delle trincee, anche se vero, ver- 
rà inesorabilmente smentito. 


Costantinopoli . 


Rivediamo gli italiani. 

Memori dei 50 milioni che 
l’on. Bertolini ci ha fatto elargi- 
re dalla munifica nemica, li ac- 
cogliamo colla speranza di una 
nuova elargizione a beneficio 
delle nostre casse esauste. 


Smirne 
Gli italiani sono in vista. 
Giungono notizie dalla Tur- 
chia interna che ciò fa molto 
piacere, perchè ci avverte della 
fine della guerra che facciamo a 
beneficio della Germania. 


Berlino 


Si parla di una sconfitta a 
Riga: è falso. Le nostre navi 
calate a picco non eseguirono 
che una semplice manovra. 

Esse andarono al fondo per 
pigliar la gloria ledesca nasco- 
sta soit’acqua. 

Si rivedranno dopo che l’a- 
vranno presa del tulto alla ma- 
niera tedesca. 


Berlino 

Concentriamo le nostre trup- 
pe bavaresi ad Insbruk: il buon 
vecchio Dio li ha forniti di ali 
tolti a tutti gli angeli del para- 
diso, così essi volando sul Tren- 
tino, assieme ai valorosi austria- 
ci, arriveranno in $ giorni a 
Roma. 

Roma 

L'Imperatore, passato il ma- 
lumore dei giorni scorsi, è con- 
tento di farsi chiamare Gagà. 

Oggi, l’imperatore Guglielmo 
gli ha fatto pervenire dei sol- 
datini di piombo con relativi 
cannoncini di stagno e diverse 
dozzine di piccole forche. L’Im- 
peralore gioca tutto il giorno e 
impicca italiani dalla maltina 
alla sera. 

La notte la passa agitata. Il 
giorno lo tormenta qualche di- 
sturbo viscerale e drizza i sol- 
dati a guardia di Vienna contro 
le truppe italiane. 
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Addio miabella addiol.. 


La vecchia canzonetta è sul lab- 
bro e nel cuore di tutti e ora si 
canta, con fervore maggiore, perchè | 
gli avvenimenti internazionali e le | 
preoccopazioni di ogni italiano, dàn- 


Prigioniero di guerra 


I monelli di Bruxelles, si è 
ripetuto spesso, sono cugini car- 
nali dei gavroches parigini, e 
non sono meno di loro pieni di 
audacia e di spirito. 

Giorni addietro, al boulevard 
Auspach, i passanti si ferma- 
vano incuriositi al passaggio di 
un monello di una diecina di 
anni, che due robusti Bavaresi 
trascinavano verso un posto vi- 
cino. 

Il ragazzo, niente affatto in- 


no ai cuori un senso di passione 
guerresca, come nei giorni del riscat- 
to. La canzonetta è chiusa in quat- 
tro versi e dice: 


Addio, mia bella, addio, 
L'armata se ne va; 

Se non partissi anch'io 
Sarebbe una viltà ! 





Fu composta nel 18418 su parole | =" 
del fiorentino. Bossi, ma il musicista 
è ignoto, Chiunque l'abbia composta, 
se pur non l’ha creata l’anima stessa 
del popolo toscano, ha fatto opera 
di bel'ezza: forse quel motivo così 
nitido, così snello, così battagliero, 
doveva già esistere coma aleggiante 
per l’aria e come sussurrante nei cuo 
ri. E il popolo nostro lo colse a volo, 
lo estrasse vivo dal cuore e nè fog- 
giò quella canzonetta di cui Riccar- 
do Wagner, che della musica popo 
lare fu studioso sagace, diceva di non 
conoscere in quel genere, cosa più 
bella nè più rispondente al genio ita- 
liano. 

La canzone si diffuse con una ra- 
pidità straordinaria e divenne patri- - 
monio di tutti. Tutti la cantavano 
per le vie di Pisa, di Firenze, di 
Siena, e a gran voce la intonarono 
gli studenti delle Università toscane 
quando ins'eme. coi loro professori 
Ottaviano Mossotti, Cesare Studiati 
e Leopoldo Villa (caduto eroicamente 
sul campo di battaglia, gridando 
« Viva l’Italia ») partirono per le pia- 
nure lombarde nel maggio. de] 1848. 

Mentre tante altre canzoni patriot- 
tiche fiorite in. quel tempo perdet- 
tero, passata l’occesione, il fascino 
loro e furono dimenticate da tutti, 
essa, la bella e viyaca canzonetta 
che echeggiò sui campi di Curtatone 
e di Montanara nel tragico e glorioso 
"9 maggio del 1848, continuò invece 

vivere e vive tuttora e probabil- 

,nte continuerà a viyere per mol- 
to tempo. 


Da i nostri amici belga 


Il nonno del glorioso sovrano 
del Belgio era, come suo nipote, 
un re democratico, e tutto si 
passava un poco alla buona nel- 
la sua corte. 

Un giorno che usciva dal suo 
palazzo di Laeken per una por- 
ticina di servizio, ciò che faceva 
spesso, vide una sentinella che 
mangiava golosamente una di 
quelle grosse fette di pane ben 
burrate dei quali sono ghiotti 
i nostri buoni amici Belga. 

L'uomo aveva una buona te- 
sta di fanciullo ingenuo e il re, 
paternamente, lo interpellò do- 
mandandogli di dove fosse. Do- 
# po avere soddisfatto la curiosi- 
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timidilo, guardava fieramente i 
‘curlosì e non si tardò a cono- 


scere il motivo del suo arresto: 
profonda . «>verenza verso i 
soldati del Kaiser! E la gente 
allora sorrideva ayii sguardi fu- 
riosi dei soldati che pure erano 
imbarazzati della loro cattura. 

Ad un tratto, il’ monello vi- 
sto un suo compagno, gli gridò 
gravemente con accento sapo- 
rito: 

— Francesco! vai a dire a 
mia madre che sono prigioniero 
di guerra! 
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I banditi 





tà reale, il soldato domandò: 
— E voi, Mochen. chi siete 
voi? Militare, forse? Senza dub= 
bio capitano? 
— Meglio. 
'Colonello, forse? 
Meglio ancora. 
Generale, certamente? 
Sempre meglio. 
— Allora, siete il re; ebbene, 
reggebe un DÒ il mio pane. che 
vi presento le armi! 


— 





Diffondete l’ASINO nei paesi 
redenti! Ediz. speciale (v. 


avviso qui sotto). 









è un preparato speciale 
L’Arqua Pv Migone iii È 


PW e-.pelli bianchi ed indeboliti, colore, bellezza e vitalità della 8 
(834 stima giovinezza. Non macchia nè la biancheria, nè la pelle & 
“9 è si adopera colla massima facilità e speditezza. 
Costa L. 4 la bottiglia più L. 0,80 per la spediz. Siinvia con tutta È: 
segretezza, — Vendesi dai Farmacisti, Droghieri e Profumieri. 


nerale: MIGONE e C. — Milano, via Orefici J 





















Edizione anticipata. pei combattenti 


Perchè i parenti ed amici dei soldati al fronte possano 


fare un regalo gradito, offriamo un abbonamento stracr- 
dinario di L. 1,50 sino al 31 Dicembre. L’Amministrazione 
dell’ASINO si occuperà a far pervenire con sollecitudine 
il giornale ai coimnbattenti, disponendo di una apposita 
edizione anticipata. 


Inviare cartolina vaglia all'Amministrazione « Roma, Via Priricipe 
Umberto, 40. 
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« GENIO E KULTUR » 
di G. PODRECCA 


Una recensione sul volume del no- 
stro collega è ormai superflua giac- 
chè il successo da esso ottenuto e la 
sua diffusione ne hanno reso noti gli 
intendimenti e la tesi. 

Con quel volume l’or LU. Podrecca 
dà un’anima morale e letteraria alla 
guerra dei popoli lat' \i, guerra con- 
siderata non come o esa ma difesa 
del sacro patrimonio della nostra 
stirpe. 

Sopratutto il volumasi raccomanda 
per la copia delle duc :mentezioni sto- 
riche, scientifiche, &«rtistiche, dalle 
quali scaturisce il pr mato latino — 


deschi per l'Inghilterra, 





de. 


In cerca di camera 





— 50l're al mese questa stan- 
zetta ? 

— Capirà, signore, al piano 
di sotto abita una canzonettista 
di grido.. 





Réclame e patriottismo 


Un sarto tedesco pubblica nel 
Frankfurter Volkstimme questa 
reclame, due volte interessante 
perchè manifesta l’odio dei te- 
‘ed il 
loro ingenuo mezzo per trarne 
profitto per il loro commercio. 

« Vendo dei vestiti su misura 


DIO 
sa a quale buon prezzo. Giac- 
chette, redingotes, soprabiti, a- 


biti di società, smokings, e ma- 
chintosh si possono trovare da 
me a prezzi tanlo ridolti che 
merito che mi si 
PUNISCA 
Ma, durante la guerra, voglio 
vendere per niente. Tulti que- 
sti articoli sono confezionati in 
Germania. Non hanno nulla di 
comune con 
L'INGHILTERRA. 
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Un proverbio russo dice: A donna 
di capelli grigi non s'addicono i pen- 
sieri biondi. Procuriro dunque le don- 
ne di ritardare il grigio coll’Acqus 
Chinina-Migone. 





Borani Pio, ger. resp. 


Roma — Tip. dell’ Asino 
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NON PIÙ 


3° MIOPI - PRESBITI —- 


=== E VISTE DEBOLI 
0 D E I Unico e solo prodotto 


del mondo che leva 
ia stanchezza degli occhi, evita il 
bisogno di portare gli occhiali Dà 
una invidiabile vista anche a chi 
fosse settuagenario. 


UN LIBRO GRATUITOA TUTTI 
Scrivere Ditta L. LAGALA - Via Nuova Monteoliveto, 29 NAPOLI (Italia) 





primato non di violenza ma di civiltà 


\ — e dovrebbe essere particolarmente 


caro a quanti sono educatori delle 
giovani generazioni e del popolo. 

La bella vittoria alata (riproduzione 
Alinari dal Museo di Napoli) che orna 
la copertina è augurio e promessa. 

Poche volte un volume polemiro 
riuscì di così intensa efficacia. 


Prezzo L. 1. Dirigere le richieste per car. 


tolina-vaglia all'autore: Boezio, 8— Roma. 


VIRILIN A guarisce qualunque 
impotenza. Tratta- 
mento esterno, segreto, innocuo, senza 
apparecchi. Effetto immediato. L. 10, 
Tre tubi L. 25. Chiedere opuscoli: 


IGIENE =» Casellario 13 »- ROM&a. 
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“ Kultur ,, on the march... 
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